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Coppa Campioni/Nonostante un campo 
in pessime condizioni i rossoneri ottengono 
un importante successo in Svizzera che gli apre 
la strada della qualificazione al prossimo turno 

in al cacao 

^ 

UraMe ^ 
AARAU-MILAN O-l 
AARAU: Hi l lker. St ie l . D. Wyss. Wel lor (42'Markovlc), Komor-
n lck l , He ldmann. Romano, Hermann, A leksandrov, Wyss. Rat i 
n i lo (85' Rengo.ll), Fr inger 12 Ki l lan, 14 Gra twoh l , 16 Doesseg-
ger 
MILAN: S.Rossi, Tasson i , Ma ld in i (85'Gall i ) . Eranio, Costacur-
ta. Bares i . Or lando, Boban, Papin, Laudrup (64' A lber t in i ) , -
Massaro 12 le lpo, 15 Donadonl , 16 Carbone 
ARBITRO: Snoddy ( I r landa de l N o r d ) . 
RETE: Papin al 54' 
NOTE: angol i 11-0 per II M l lan . Pioggia fitta per tutto II p r imo 
tempo, t e r m o In pess ime cond iz ion i , spettator i 9.400. A m m o 
nito Tassoni per g ioco fa l loso. A l 40' de l la r ipresa mald in i è 
stato sot l tul to per infortunio . . . , , . . , . . - • 

mmeo CONTI 
M ZURIGO. Non si può dire 
che il Milan, in quel di Zurigo, 
abbia passeggiato. Ha battuto i 
campioni di Svizzera dell'Aa-
rau ipotecando il passaggio al 
secondo turno della Coppa dei 
Campioni, ma non ha stravinto 
come molti prevedevano. Ave
va ragione Capello alla vigilia 
quando aveva esposto le pro
babili difficoltà che ' la sua 
squadra poteva incontrare. Il 

tecnico rossonero aveva affer- ; 
. mato che il calcio svizzero e in 

. crescita e sul campo si è visto. : 
E aveva aggiunto, anzi la sua e 
stata una vera e propria energi-

' c a protesta, che il rettangolo di 
: Zurigo, per via delle pessime 

i condizioni del fondo, avrebbe 
• creato non pochi problemi al 
: Milan, e anche questo si è no- ; 

tato. La responsabilità del dis-
" sesto del prato era stata attri

buita alla rock-star Prince che, 
una quindicina di giorni fa, si 
era esibita sul luogo incrimina-

;. to in un concerto. Oltretutto la 
pioggia ha peggiorato notevol
mente le cose riducendo il 
campo a un vero e .proprio 
aqu Urino. Ne ha fatto le spese 
il povero Maldini che, a una 
manciata di minuti dalla fine 
dell'incontro, ha dovuto ab-

' bandonare la gara per un in-
- (ortunio. ,.. 

La partita haun'inizio inedi
to per le gare di Coppa del Mi
lan mangiatutto: il primo tirò in -
porta è dell'Aarau, lo effettua il ' 
vispo brasiliano Ralinho al se
condo minuto. E dopo un po' ' 
di inutili corse nel pantano del 
campo di Zurigo si registra il 
primo dei due episodi che for- : 

se laranno discutere: l'Aarau 
va in gol. Da destra Thomas 
Wyss, dopo un pasticcio della • 
difesa milanista, che non si al
linea nel tentativo di mettere in 
fuorigioco gli attaccanti avver
sari, mette al centro, raccoglie 
Stiel, solo davanti a Rossi e lo 
supera. L'arbitro annulla, il 

guardalinee segnala un off-si-
de. Dopo una decina di minuti 
in cui non succede nulla di ri
levante, l'episodio si ripete: al 
20°' sempre sulla destra della 
difesa milanista, un rimpallo si 
trasforma improvvisamente in 
un assist per la zucca del n.8 
svizzero, Hermann, che rimet
te in gol. L'arbitro riannulla per 
lo stesso motivo. L'interno del
l'Aarau rimane di stucco, per-
dipiù, dopo pochi secondi, vie
ne «punito» da un'entrata mali
gna di Tassoni, che si becca ; 
l'ammonizione. Gli svizzeri 
non sembrano affatto intimori
ti dal pluridecorato Milan, e 
pensare che solo pochi mesi fa ; 
si erano recati a S.Siro (quan
do ancora non potevano sape
re che avrebbero affrontato 

' proprio la squadra di Capello 
in Coppa Campioni) a spese 
loro per ammirare i campioni 
rossoneri con lo stesso rispet
toso riguardo con cui si entra 
in in tempio... Era aprile ed era 
un Milan piuttosto in crisi, gli 
svizzeri rimasero impressionati 
da Gigi Lcntini che fu autore 

della doppietta con cui il Milan 
riagguantò il Napoli (la partita 
era finita 2-2). Ieri sera Lentini • 
non c'era e l'Aarau deve aver • 
preso coraggio. ••• •• 

La prima palla gol del Milan . 
arriva al 30°': il solito Massaro 
scambia magistralmente in 
area con Papin ma conclude 
malissimo. Il centrocampo mi
lanista, però, non funziona. 
Solo Boban si batte, gli altri, 
Eranio, Brian Laudrup e la ma-
tricola Alessandro Orlando, si 
perdono nell'aquitrino dello 
stadio di Zurigo. • -••-

Cambia la musica nel se
condo tempo. Gli svizzeri forse 
pensano di poter controllare la 
partita. O forse gli deve essere 
improvvisamente tornata • la 
paura. E cambia la musica an
che per Laudrup. È un uomo 
nuovo quando toma in cam
po, e dopo appena dieci minu
ti offre a Papin la palla dell'I a 
0. Discesa rapida sulla destra e < 
passaggio al francese che, pur 
non scagliando propriamente 
un bolide, riesce a superare 
Hilfikcr. E per l'Aarau cala il si-

•**m 

Il francese Jean-Pierre Papin a segno contro l'Aarau 

pario. È il solo Ratinho che cer
ca di darsi da fare creando non 
pochi grattacapi a Maldini, che 
spesso ne incrocia la traietto
ria. Nel frattempo Laudrup s'è 
fatto leone. Il danese domina 
la sua zona, offre a Massaro 
una palla preziosa e conclude 
personalmente verso la metà 
del tempo. Il portiere svizzero, 
para. E dopo io show Laudrup 
esce. Capello lo sostituisce con 

Albertini. Il 90' è vicino, l'Aa-
, rau è ormai in barca (il riferi

mento alle condbjoni meteo
rologiche è puramente casua
le) e il Milan prima di scende-

• re negli spogliatoi fa in tempo " 
: " a confezionare un paio di buo- ' 
-- ne occasioni da go! con Mas

saro e Papin. •- i - - >> 
: Per la «passeggiata», magari 
.' senza ombrello, basta attende-
•" re quindici giorni... •. •• 

Coppa Uefa. Una tripletta dell'olandese, discusso in campionato, risolve la gara coi rumeni, più sofferta del previsto 

Basta Bergkamp in edizione extra-lusso 
INTER-RAPID BUCAREST 3-1 
INTER: Zenga, Bergomi. Tramezzane Jonk, A. Paganin, Batti- . 
stini, Orlando, Manicone, Schlllaci, Bergkamp, Shalimov. 12 
Abate, 13 Festa. 14M. Paganin, 15Dell'Anno. 16Fontolan 
RAPID BUCAREST: Toader, Stanclu, Cirstea, Gusun, Vame-
scu. lovan. Tira. Bealcu, Andreasi (84'Zamtìr), Chlrita, Voinea 
(71<Pavel).12Dlac.13Motroc,14Pavel.15Harea.16Zamfir , „ 

-.ARBITRO: Assenmacher (Ger) 
RETI: 12' Bergkamp (rigore), 52°' Andreasi, 66" Bergkamp, 78°' 
Bergkamp 
NOTE: angoli 7-3 per l'Inter. Serata fresca, terreno In ottime 
condizioni. Ammoniti voinea, Manicone e Orlando. Spettatori 
ventumila novecentoottantatrè paganti per un incassi di 584 
mi l ion i - , - - . - • . • . - . , . , • - - . . . , , . , . . . . . . - . , , . 

DARIO C I C C A R E L U 
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• • MILANO. - Come compii- , 
carsi la vita e vivere infelici. 
L'Inter batte, come da copio- -
ne, i romeni del Rapid riuscen-
do però nella non facile impre- ; 
sa di farsi prendere dal panico >. 
prima.di vincere. L'unico a • 
emergere, in una serata di cai-
ciò parrocchiale, è , Dennis 
Bergkamp autore di una splen- • ' 
dita tripletta che fuga qualsiasi • 
dubbio sul suo effettivo talen
to. L'Inter si toglie un pensiero, •'".-

. ma tutte le perplessità di questi • 
ultimi giorni restano immutate. 
Non c'e equilibrio, non c'è i n - . , 
tesa. La difesa, poco coperta " 
dai centrocampo, è facile pre
da dei contropiedi avversari. E 
Jonk continua a non convince-

L'Inter è scesa in campo co
me si prevedeva: con Manico
ne e Jonk a centrocampo e 
l'accoppiata Bergkmap-Schil-
laci in prima linea. L'unica ec
cezione viene dalla presenza 
di Tramezzani come terzino si
nistro al posto di Fontolan. Sul- '• 
le corsie laterali Shalimov (a 
sinistra) e Orlando a destra . 
completano lo scheramento 
nerazzurro. . •'• • ,- • ' 
- Nessuna sorpresa, anzi la • 
realtà supera la fantasia, la de
stano i romeni del Rapid. Nel 
loro campionato occupano il 
nono posto: c'è da rabbrividire 
pensando a quelli dietro. In 
teoria giocano a zona, in prati-, 

L'olandese Denis Bergkamp, tre reti per lui ieri a San Siro 

ca giocano come si faceva da 
bambini nel cortili di una volta, 
dove prima o poi si tirava il 
pallone contro il vetro di una 
finestra e la portinaia t'insegui
va con la scopa. Parlare di tec
nica non ha senso: il pallone 
vola secondo i capricci dei lo
ro piedoni: lanci sbilenchi, 
stop con il rimbalzo, un gran 

correre a vuoto. In più hanno 
una paura folle di sbagliare: e 
quindi, per salvar la baracca, 
s'intruppano tutti davanti alla 
linea del centrocampo: l'unica 
punta, isolata come un filosofo 
in una taverna di scaricatori, è 

• un certo Tira che non fa onore 
al nome neppure per sbaglio. 
Per l'Inter, inoltre, le cose si 

mettono subito bene. Al 12'in-
fatti si procura un rigore che è 
degno del miglior Ridolini. 
Questa è l'azione: Bcgkmap, 
dalla destra, fa partire un cross 
che attraversa lo specchio del
la porta. Sul pallone, ormai vi
cino alla linea di fondo, s'av
venta Stanciu. Dietro c'è Scrol
laci e il romeno, preso dal pa

nico, con un tuffo spropositato 
butta il pallone in angolo de
viandolo con il braccio. Roba 
da matti-Se Bagnoli, come ha -
insinuato qualche critico pun-

teme ha perso la testa, per 
tanciu ci vuole subito la carni- , 

eia di forza. Il rigore lo batte • 
Bergkamp: gran destro e il gio
co è fatto. •}..-••• r>"~>...-., »w 

A questo punto, la partita, • 
per l'Inter, dovrebbe andare in 
discesa. • E • invece qualcosa ; 
s'inceppa. I nerazzurri, pur ;' 
premendo, non riescono più a '.;• 
far breccia. Ci prova Jonk con 
una gran fiondata che passa ; 
sopra la traversa (20'). Qual
che minuto più tardi, al 26', ' 
Schillaci viene spintonato in ' 
area da Jovan ma l'arbitro non ~ 
ha il .coraggio di infierire ulte- * 
riormente. Al 42' Schillaci c i ' ' 
prova ancora approfittando di 
uno svarione difensivo di Beal
cu: Totò tira prontamente ma i l -
portiere Toader devia in ango- J, 
lo. .. . ••-• -•... 

La palla è rotonda recita 
uno dei più abusati luoghi co
muni sul calcio. Bene: la ripre
sa di Inter-Rapid è la dimostra- , 
zione che in una partita di -
football può succedere dawe- . 
ro di tutto. E difatti al 52', tra lo . 
stupore generale di San Siro, il ' 
Rapid pareggia. L'azione parte 
da Vamesu che lancia in pro
fondità: tutta la difesa dell'Inter 

Il «giallo» Torino s'allarga 

Spunta fuori dall'inchiesta 
un altro calciatore fantasma 
Sentito il genoano Spinelli? 
• • GENOVA Dopo Dino Bag-
aio. Lcntini e Pacione, tocca a '* 
Spinelli e al Genoa. L'inchiesta 
sul bilancio del Torino e sul • 
suo ex presidente Gian Mauro '. 
Borsano, indagato per fattura- -
zione di operazione inesisten- f 

te, si allarga a macchia d'olio. " 
Secondo una voce della magi- ; 
stratura torinese ieri mattina a ; 

Genova dovrebbe essere stato ' 
. interrogato il presidente della -

società rossoblu. Spinelli sa- . 
rebbe stato sentito come testi
mone dal maggiore della Fi
nanza Rizzo. Pare che il moti- : 

vo del colloquio vada ricercato ' 
nell'operazione condotta fra il 
Torino e il Genoa per il gioca
tore Marco Pacione. Secondo •; 
gli inquirenti l'attaccante, nel-
restate del 90. sarebbe stato 
ceduto in coproprietà alla so
cietà rossoblu per un miliardo 
e cento milioni. Ma poiché al
l'epoca la coproprietà era vie
tata dai regolamenti federali, 
l'anno dopo, quando il Genoa 
riscattò Pacione per girarlo al 
Venezia (operazione poi sai-

: tata per i guai fisici dell'attac
cante) il passaggio del rima
nente miliardo e cento milioni 
fu giustificato con la cessione 
al Genoa di Marco Voona, 
classe 74, illustre sconosciuto 

e mai approdato nella società 
rossoblu. ., > 

Secondo gli inquirenti il car
tellino «fantasma» di Vogna sa
rebbe servito per coprire l'ope
razione Pacione, e il caso rien
trerebbe nel reato di fatturazio
ne di operazione inesistente. 

Ieri pomerìggio Spinelli si è 
presentato - all'allenamento 
della squadra, ma non ha volu
to rilasciare dichiarazioni sul
l'argomento. È apparso però 
piuttosto nervoso^ in serata ha 
smentito di essere stato ascol
tato e tantomeno di essersi 
presentato a Torino, come si 
vociferava in un primo mo
mento. Ma in raltà l'interroga-

•; torio è avvenuto a Genova, co
sa però anche questa smentita 

>' in serata dal vice presidente 
• D'Angelo.- • 
; L'inchiesta comunque pro-
• cede. I magistrati torinesi stan-
- no passando al setaccio tutte 
'. le operazioni riguardanti la so-
.•'. cletà granata nell'epoca Borsa

no. Lo stesso Pacione era stato 
interrogato martedì. E presto si 

- pensa che possa essere convo-
• calo anche il calciatore uru-
- guayano Saralegui, pagato dal 

Tonno, come risulta dal bilan-
1 ciò, oltre cinque miliardi. 

CS.C. 

Caso Catania. Dopo la riammissione in CI del Tar 

Federcalcio in difficoltà 
Per ora non cambia nulla 
• • ROMA Palla agli avvocati: 
il presidente della Federcalcio, : 
Antonio Matarrese, reagisce -, 
cosi alla sentenza del Tar, ' 
emessa due giorni fa, di riam
mettere nel campionato di se
rie CI il Catania, con l'esclu- -
sione di una tra queste squa
dre: Matera o Siracusa. 
. Infastidito, ma non eccessi

vamente preoccupato don To- , 
nino, dopo un incontro con il 
presidente del Coni, Mario Pe
scante (i due «boss» avevano 
in agenda un incontro per par- ' 
lare dell'organizzazione dei ; ; 
Giochi di Mediterraneo del 
1997. in programma a Bari, e 
del problema stranieri), ha 
detto: «Abbiamo rimesso la 
questione ai nostri avvocati, lo '.'• 
sono tranquillo: presto fede al
le garanzie sull'autonomia del- : 

la giustizia sportiva datemi dal 
presidnete del Consiglio, : 
Ciampi. Certo, l'atteggiamento 
del Tar non ci fa felici». L'awo-. : 

cato Sica, dell'ufficio legale ,• 
della federazione, ha aggiun
to: «Presenteremo appello alla 
commissione di giustizia am- • 
ministrativa di secondo grado». ' 

Insomma, è un gran bel 
guazzabuglio, una matassa 
difficile da dipanare, visto che 

la giustizia ordinaria potrebbe 
di sua iniziativa escludere il Si
racusa o il Matera dal campio
nato per far posto al Catania. 
Ma soprattutto, e qui sta la , 
preoccupazione di don Toni
no Matarrese. se la sentenza 
diventasse operativa, verrebbe 
sconfessata la giustizia sporti
va non soltanto a livello pena
le, ma anche come istituzione. . 

Reazioni diverse, intanto, a 
Catania e Matera. A Catania, 
naturalmente, sonisi • larghi: 
«La reazione della Federcalcio 
non ci sorprende - ha detto En- . 
zo Ingrassia, uno dei legali ai 
quali il club siciliano si è rivolto 
per la «battaglia» - ma noi sia
mo tranquilli. Il provvedimento 
del Tar, con 20 pagine di moti
vazione, ci dà ampiamente ra
gione. Per ora i vincitori siamo 
noi. Se poi dovessero esserci 
altri cambiamenti, allora ve
dremo il da farsi». 

Matera, invece, è in fermen
to. Il presidente del club, Giu
seppe Scalerà, ha detto di 
«aver preso atto della decisio
ne del Tar» e di «aver dato 
mandato ai propri legali di fi
ducia di verificare la situazione 
giuridica venutasi a creare». 
Scalerà ha escluso che il prov

vedimento del Tar possa com
promettere il diritto del Matera 
a disputare il campionato di 
CI: «Il problema non esiste. 
Anzi, vorrei rassicurare squa
dra, tifoseria e città che il dirit
to acquisito dal matera sport di 
partecipare al torneo di CI, pe
raltro in corso, non può essere 
per nessun motivo cancellato. 
Inoltre, dai contatti che ho sta
bilito con la Federcalcio ho sa
puto che qualora il provvedi
mento dovesse essere confer
mato, si aprirebbero le porte 
ad un girone di CI con 19 
squadre». La Federcalcio, pe
rò, ha frenato gli entusiasmi di 
Scalerà: «Certi discorsi sono 
prematuri. E poi non abbiamo 
ancora ricevuto la documenta
zione del Tar. Solo quando 
avremo quel materiale sotto gli 
occhi potremmo essere più 
chiari». -

Contro la decisione del Tar 
si è scagliato anche un parla
mentare democristiano, il de
putato lucano Vincenzo Viti. 
che da Matera ha fatto sapere: 
«La decisione del Tar non può 
in nessun modo avere effetti. 
La Federcalcio, a mio avviso, 
deve far prevalere il principio 
della autonomia della giustizia 
sportiva 

viene tagliata fuori e Andrasi, 
di testa, beffa Zenga troppo 
avanzato rispetto alla porta. 
Nel silenzio più totale Andrasi 

. corre a raccogliere l'applauso ' 
di uno sparuto gruppo di sup- '• 

- porter romeni. L'inter, nella ; 
confusione più totale, si butta • 
in avanti. E' il classico assalto a ; 
Fort Alamo con il pallone che • 
rimbalza da tutte le parti: gli 
unici che mantengono un mi- ' 
nimo di lucidità sono Manico
ne e Bergkamp. Non male, te
nendo conto della situazione, ' 
neppure Orlando. Improvvisa
mente, dopo un palo colpito . 

- da Tramezzani su punizione . 
(59') , la situazione si rovescia J 
Merito di - Dennis Bergkamp 
che, finalmente, con l'autorità 
della sua classe, prende in ma-

. no la squadra e riporta la parti
ta sul giusto binario. Al 66'fir-
ma una rete magnifica. Il lan
cio, dalla destra, è di Shalimov. • 
l'olandese in mezza rovesciata : 
batte Toader. Tredici minuti la ; 
terza rete: questa volta tutta 
olandese. Jonk, da centrocam
po, serve un preciso pallone ' 
per Bergkamp che, in velocita, 
anticipa due difensori e poi, 
con un pallonetto, supera il 
portiere in uscita. A parte un 

;• paio di mischie vicino alla por
ta romena: la partita finisce 
qui. L'Inter deve ringraziare ' 
Bergkamp. ;,; -;,. . 

Matarrese è • 
alle prese con 
una bella gatta 
da pelare dopo 
la decisione del 
t a r d i ' 

riammettere in 
serie CHI 
Catania 

Arbi t rano domenica In A. Atalanta-Cremonesc. Cesari; Fog
gia-Cagliari, Cinciripini; Genoa-Napoli, Nicchi; Juventus-Reg-

•. giana, Quartuccio; Lazio-Inter. Baldas; Milan-Roma, Ceccan- * 
ni; Parma-Torino, Beschin; Piacenza-Lecce (20,30), Fucci; 
Udinese-Sampdoria,Luci, i - ; . , , ( ' . - ^.. 

. . .e in B. Acireale-Cesena, Bonfrisco; Ascoli-Verona. Rosica; Ba- • 
ri-Ancona (sabato, 20,30), Pairetto; Brescia-Lucchese (a Va
rese), Bettin; Fiorentina-Vicenza, Pacifici; Modena-Venezia, 
Chiesa; Monza-F. Andria, Arena; Padova-Pescara, Bazzoli; Pi
sa-Palermo, Rodomonti; Ravenna-Cosenza. Nepi. ... *.-, 

Ciclismo, «Catalogna». Maurizio Fondriest, pur vincendo l'ulti
ma tappa (una cronometro), non è riuscito ad aggiudicarsi il 
titolofinaleandatoalcolomfaianoMejiapersoli4'. --• • ,r ,, 

Svizzera-Estonia a Zurigo. Gli elvetici disputeranno l'ultima 
gara delle qualificazioni per Usa '94 nello stadio Hardtum. ;- ; 

Basket, r i to rno ottavi di Coppa . Stasera alle ore 20.30: Buck-
ler-Fortitudo (and.83-81), Kleenex-Auriga (79pari) , Recoa-
ro-Glaxo (80 pari), Scavolini-Caaiva (79-71), Clear-Venezia 
(81-87), Stefanet-Tclemarket (84-70), R. Calabria-Monteca
tini (96-105), Benetton-Caserta (76-68). . . , , -_„ , , -„ . - . 

Tentat ivo d i r eco rd in immers ione . Il 2 ottobre Umberto Pel-
lizzari cercherà di riprendersi il limite di profondità in assetto 
variabile (120 metri). .. • , . . . 

MKNSIIJ- DI CKNTIONK FAI MISTICA 
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Bologna. 5-19 settembre 
Palazzo Re Enzo 

Personale 
di Luigi Guerricchio 

Iniziativa speciale per la 
Festa nazionale de l'Unità 

« Sud » 

Cinque litografie 
di Luigi Guerricchio 

Presentazione 
di Massimo D'Alema 

In vendita presso 
la librerìa della Festa 

MILANO Via Felice Casati , 32 - Te l . 02/6704810-844 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA AMERICANA 

DI TURISMO E CULTURA 

La quota c o m p r e n d e : vo lo a/r, ass i s t enze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di seconda 
categoria superiore, la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli ingressi al Museum of Modem Art e 
al Metropolitan Museum, la visita guidata della città, 
Gospel ad Harlem, i trasferimenti con pullman privati, 
un accompagnatore dall'Italia. 

y "~v 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.880.000 

Supplemento partenza da Roma L. 100.000 

itinerario: Italia / New York / Italia. 

MOSCA 
E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO E IL PRESENTE 
La q u o t a c o m p r e n d e : v o l o a/ r , a s s i s t e n z e 
aeroportuali, trasferimenti interni, visto consolare, 
la sistemazione in alberghi di pr ima categoria, la 
p e n s i o n e c o m p l e t a , l ' i n g r e s s o a l P a l a z z o 
Yussupov e la visita a Peredelkino, tutte le visite 
p rev i s te da l p r o g r a m m a , un a c c o m p a g n a t o r e 
dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 14 novembre 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.300.000 

Supplemento partenza da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - Mosca / 

Italia . 
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